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IMAG  IN  I 

FAVOLOSE, 


N  ELLE  QVALI 
in  diuersimodi 


SI  VEGONO  RAPPRESEN 


TATE  LE  PIV  VAGHE 


FAVOLE 
de  gli  antichi 


INTAGLIATE  IN  RAME 


M.  Batista  Pittoni 
Co  n  jX'iuilcgic. 


In  Veneti  a  presso  Francesco  ziletti  mdlxxxv 
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A  Lettori . 

EDENDO  le  antiche  genti, dal  fommo  Iddio  tutte  le 
cofeà  beneficio  dellbuorao  elfer  fiate  create,  &lc  cofe 
medefime  di  già  prodotte  non  pur  come  al  lor  fattore 
vbidienti;  ma  come  di  quello  imitatrici , ancora  nel  fer- 
uigio  dell’huomo  Tempre  adoprarfi  ;  mentre  che  i  Cieli 
girando,  le  llelle  rifplendendo ,  e  gli  elementi  generan¬ 
do,  non  ceffano  di  apportargli  continuo  giouamento  , 
diletto,  ericreatione;  limarono,  che  l’huomo  fteflfo,  cui 
più  di  ogni  altra  cofa  proilìmo  e  congiunto  fi  troua,  fede  tenuto  di  giouarc.  Pe- 
ròdimolto  biafimo  degno  riputarono  dfer  colui ,  chea  fe  medefimo  folamen- 
teje  non  àgli  altri  ancora  fi  deffe  ad  intendere  di  eflTer  nato  :  e  quella  fu  de 
Stoici  commune  openione;  i  quali  teneuano,  che  l’opra  di  vn’huomo  officiofo 
verfo  l’altro  huomo  fofife  il  medefimo  appunto,cheè  raccender  l’altrui  lume 
con  il  fuo  lume.  Quinci  auuiene;che  elfendomi  peruenute  alle  mani  alcune 
belliffime  figure,  hauute  dall'honorato  M.  Hieronimo  Porro,  di  tal  profeflìo- 
nefra  gli  altri  intendentillìmo,  &conofcendo  quelle  douer  apportatagli  huo- 
mini  non  poca  vtilità,  piacere,  e  contento;  ho  voluto  di  efle.ò  grati  Lettori, 
farui  partecipi ,  per  fodisfare  al  debito  mio,  e  per  fuggire  il  biafimo  altrui,  che 
perauentura  mi  fi  potrebbe  apporre,  quand’io  teneffi  piu  lungamente  afeofò 
vn  sì  chiaro  e  rifplendentelume ,  in  cui  lampeggiano ,  a  guifit  di  lucidiffime  ftel- 
le,  il  vago,  e’1  bello  della  Pittura,  &  dell’architettura  infieme  .  Onde  lenza 
alcun  dubbio  fian  per  recare  gran  beneficio  e  molta  dilettatione  à  quelli ,  che 
di  quell’arti  rariiTime  e  gioueuolilfime  hanno  alcun  gullo,  e  particolarmen- 
tedella  profpettiuaja  quale  in  varie  guife,  con  molta  perfettione  e  vaghezza 
inefsa  riluce.  E  perche  in  oltre  fi  feorgono  (quali  in  ampio  Teatro)  d’Hiflo- 
riaedi  Poefia  diuerfe  attioni  ,gli  occulti  fenfi,  e  le  allegorie,  delle  quali  fono 
accommodatiflìme  à  rapprefentarci  i  varij  effetti  della  vita  nollra,mifon  com- 
piacciuto  di  chiamarle  Teatro  della  hvmana  vita.  Spechiateui 
dunque  inefso  volentieri,  e  gradite  chi  di  voi  tien  cura. 


Francefco  Ziletti. 
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